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Prefazione
La quarta edizione de Le uve raccontano nel panorama tecnico-viticolo regionale è un 
successo non solo per le Cantine Colomba Bianca, ma un motivo di orgoglio per tutta la 
Sicilia del vino.

Le ultime quattro annate sono state molto dissimili tra loro, determinando caratteri e 
qualità diverse nei vini ottenuti. La mutevolezza è un segno costante: lo è sempre stato 
e lo sarà sempre anche nel futuro. Pertanto la possibilità di riuscire a raccogliere dati 
attraverso l’osservazione ed il monitoraggio, e di possedere gli strumenti per compiere 
le scelte più adeguate, è un vantaggio sia sotto il profilo della qualità, sia per strutturare 
strategie vincenti in un comparto così importante come quello viticolo.

La Sicilia del vino attraversa un momento di rivoluzione: gran parte di questo cambiamento 
sta avvenendo grazie all’impegno e al lavoro di tutti gli associati della DOC Sicilia, che 
forti dell’unione e della condivisione di intenti, stanno proponendo nel mondo una Sicilia 
nuova, vincente e di qualità.

Il mercato, gli amanti del vino e i consumatori hanno sete di storie, emozioni, etica, 
qualità e sostenibilità. La DOC Sicilia è un mosaico di tutte queste sfumature, arricchite 
inoltre dalle diversità dei nostri territori, dalle nuance di stili e di identità. 

La vera ricchezza di questa terra risiede nella sua matrice storico-culturale, che l’ha 
resa terreno fertile per l’espressione di tutti coloro che la animano con il loro lavoro. E 
lo sarà sempre più per quelli che aspireranno a far emergere la qualità e a valorizzare 
l’eccellenza.

Il Consorzio di tutela non è una statica fucina burocratica, infatti la quasi totalità delle 
attività sostenute mira alla comunicazione dei propositi sopra descritti e alla loro 
promozione, in veste di garante dei principi di qualità che legano tutti i soci e i produttori 
di vino appartenenti.

I cambiamenti sono in atto e il futuro è nelle nostre mani: un lavoro come Le uve 
raccontano è uno strumento prezioso a sostegno dei principi e degli obiettivi del 
Consorzio di tutela della DOC Sicilia.

Antonio Rallo
Presidente Consorzio Tutela Vini DOC Sicilia

www.consorziodocsicilia.it
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Premessa
La valorizzazione di un territorio viticolo è un percorso che può diventare un fatto concreto e 
credibile nel tempo; e può essere raccontato solo attraverso i vini prodotti in quel territorio. 

Allontanarsi dalle medie, dagli stereotipi e dai preconcetti è un esercizio faticoso ma non 
impossibile, anche nel mondo del vino. Ed è l’obiettivo che questo progetto, queste persone 
e questi viticoltori stanno cercando di perseguire anche attraverso degli strumenti come 
questo libro.

Gran parte dei vini della provincia di Trapani, e in parte anche della Sicilia, per troppo 
tempo sono stati legati solamente a parametri qualitativi e quantitativi che li appiattivano 
su un’espressione e un riconoscimento di carattere meramente bidimensionale. 

Quello che abbiamo fatto è stato un esercizio di studio, di ricerca e applicazione di principi 
e metodiche che potessero dar voce ed espressione alla ricchezza del territorio e del 
paesaggio. 

Proprio questi elementi rappresentano la cultura e il sapere di un terroir e sono la terza 
variabile che permette ai vini di esprimersi in tre dimensioni rendendoli unici, distinguibili 
e con una forte identità. 

Il futuro dei vini siciliani sarà sempre più in questa direzione, sarà importante comunicarlo 
e lavorare assieme per questo rinascimento viticolo. 

Buona lettura. 

Mattia FIlippi
Uva Sapiens

www.uvasapiens.com
Coordinatore del progetto
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Premessa 

La pubblicazione della quarta edizione de “Le Uve Raccontano” é  per il nostro Assessorato 
un segnale di grande importanza, perché testimonia la vitalità di un’esperienza ideata con 
un orizzonte lungo e portata avanti con determinazione e costanza.

Mostra la validità di un percorso di qualità che sta coinvolgendo realtà significative della 
nostra agricoltura non in iniziative episodiche ed estemporanee, ma in un quotidiano 
lavoro di affinamento delle tecniche colturali e dei processi produttivi portato avanti da 
migliaia di produttori. Un lavoro forse poco appariscente ma assolutamente necessario per 
conferire solidità ad un settore che deve fare i conti ogni giorno con mercati caratterizzati 
da un’esasperata competitività, ed in cui solo l’innovazione, la qualità e l’efficienza possono 
preservare un futuro per la nostra viticoltura.

È significativo che questa nuova edizione venga presentata mentre muove i primi passi 
il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, un nuovo capitolo della Politica Agricola 
Comunitaria che propone alla nostra agricoltura un cambio di prospettiva rispetto al 
passato. Proprio percorsi di qualità come questo vanno nella direzione delle misure che 
stiamo iniziando ad implementare: la nostra agricoltura deve essere orientata ad una 
valorizzazione sempre maggiore del suo ruolo di protezione ambientale, di adattamento 
e mitigazione rispetto ai cambiamenti climatici, di promozione delle relazioni socio-
economiche nello spazio rurale, a proposito delle quali lo spirito cooperativo costituisce un 
patrimonio sociale che va ben oltre il suo rilievo economico.

Il contributo del nostro Assessorato, che si è concretizzato finora nel supporto prestato 
da un servizio tecnologicamente all’ avanguardia come il SIAS, si arricchirà presto degli 
apporti di un progetto comunitario LIFE, il progetto ADAPT2CLIMA condotto insieme 
ad altri partner del Mediterraneo, che coinvolgendo come area pilota la provincia di 
Trapani rafforzerà  la capacità della nostra agricoltura ad affrontare preparata la sfida del 
cambiamento climatico.

On. Antonello Cracolici
Assessore Regionale  dell’Agricoltura
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Premessa

Nell’attuale situazione di mercato, incerta ed incapace di assicurare il giusto reddito alle 
nostre produzioni, ancora un po’ anonime, sentiamo la necessità d’impegnarci sempre 
più nell’identificazione e valorizzazione del nostro territorio e dei nostri vini. Uno degli 
aspetti su cui dobbiamo insistere è la comunicazione con i clienti finali così da diffondere 
e far conoscere la vocazione e la nobiltà della Sicilia e dei suoi prodotti che non temono 
concorrenza altrui. Di ciò è prova  la venuta di tanti imprenditori del nord che investono e 
credono nella ricchezza della nostra terra. 

Per raggiungere determinati obbiettivi bisogna però partire dalla base, dalla conoscenza 
del nostro comprensorio di produzione con la focalizzazione delle aree più vocate, con le 
sue condizioni pedoclimatiche, e della corretta gestione delle fasi fenologiche del vigneto.  
Solo cosi possiamo riuscire nell’intento di produrre vini di alta qualità, capaci di trasmettere 
i profumi e i sapori della nostra terra.

Protagonisti fondamentali per il compimento di tale progetto sono i nostri imprenditori e 
le nostre aziende che credono nelle potenzialità del  settore vitivinicolo, un settore dove 
l’enologo é una figura sempre più determinante per lo sviluppo della filiera.

Mi complimento con la Cantina Colomba Bianca e il suo staff tecnico poiché in questi 
anni si sono contraddistinti per la qualità del progetto che stanno portando avanti, mirato 
proprio alla ricerca della vocazione territoriale e all’ identificazione del prodotto finale. 

Enol. Giacomo Manzo
Presidente Assoenologi Sicilia
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Premessa 

Le uve raccontano è uno strumento nato per aiutare i nostri soci a migliorare la gestione 
dei vigneti, l’attento esame delle diverse annate, ci permette di implementare gli interventi 
necessari, affinché si possa attuare quel continuo e costante miglioramento delle tecniche 
colturali, diventato ormai una specie di tormentone all’interno di Colomba Bianca.  Avere a 
disposizione così tanti dati, ci da la possibilità di conoscere a fondo i territori in cui ricadono 
i nostri vigneti, raccogliere le uve in cassette e vinificarle separatamente ci ha permesso 
di capire meglio il potenziale delle varie zone. Lo studio degli areali ci sta portando ad 
affinare le tecniche di vinificazioni, più si riesce a lavorare in modo separato, meglio si può 
intervenire nel processo di fermentazione, riuscendo in questo modo a tirar fuori qualità 
dei vini assolutamente notevoli. 

Tutti i progetti qualità hanno contribuito al miglioramento generale dei nostri prodotti, 
riuscire a fare vini con delle caratteristiche totalmente diverse ci ha permesso di offrire 
sul mercato una vasta gamma di scelte, con la conseguente maggiore soddisfazione dei 
nostri clienti. Tutto parte dai vigneti ed è lì che vogliamo investire, aspiriamo ad avere 
i più bei vigneti del territorio, curati alla perfezione. Teniamo molto alla formazione dei 
nostri produttori perché riteniamo vera la citazione di Nelson Mandela “L’istruzione e la 
formazione sono le armi più potenti che si possono utilizzare per cambiare il mondo”. Noi 
non abbiamo la pretesa di cambiarlo tutto, ma siamo sicuri che perseverando sulla strada 
intrapresa riusciremo a cambiarne il pezzo più vicino a noi.

Ci piacerebbe molto che questo libro in futuro, possa diventare uno strumento scritto a 
più mani, con la collaborazione di tante altre strutture, mettere in rete tutti i dati raccolti 
dalle singole aziende, aiuterebbe tutti i produttori della provincia a operare avendo a 
disposizione le notizie necessarie per intervenire in modo più oculato in caso di fitopatie. 
Per alcuni stiamo sognando? Forse è anche vero, ma ogni piccola o grande realizzazione 
umana viene sempre prima costruita nella nostra testa, magari aggiungendoci un po’ di 
cuore, e solo dopo potrà essere realizzata nella realtà. Qualcuno ha scritto “le utopie di 
oggi, le realtà di domani”

C’è tanta carne al fuoco su coi lavorare, il nostro è un territorio che sicuramente sta 
attraversando un periodo difficile, ma non è nelle condizioni di chi non ha più niente da 
fare. Incominciamo a fare ciò che serve, mettiamo in cantiere le risorse per realizzare i 
nostri sogni, diamo a tutto una valenza di nobiltà e vedrete che, come dice Paulo Coelho, 
anche le forze della natura si coalizzeranno per darci una mano a costruire un futuro 
migliore per i nostri figli.

Auguri a tutti
per il CDA di Cantine Colomba Bianca

Leonardo Taschetta
Presidente

Filippo Paladino
Vice Presidente
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After an excellent 2014, also vintage 2015 was 
overall favourable for the Province of Trapani, 
suggesting that high quality wines are likely to be 
produced. This is not an obvious remark, since 
both other areas of Sicily and the peninsular 
regions were affected by numerous critical 
factors with a significant impact. Suffice it to 
mention the extraordinary heatwave that stroke 
Central and Northern Italy in July; that was the 
hottest July ever in the Italian and global weather 
history and for the vine it meant early temperature 
and water stress. Unusually frequent rainstorms 
were another critical factor, especially in August 
and September, thus disturbing the harvest in 
late ripening areas.
Both weather anomalies involved the province of 
Trapani only marginally, with the vintage suffering 
no consequences at all. This doesn’t mean 
a totally ordinary vintage in terms of weather 
development, but the potential impact of such 
unusual events on the yield was limited at first 
sight.
The weather analysis is still based on data 
recorded by the 9 SIAS stations and by the 
6 stations of Colomba Bianca’s network, 
installed in 2012 by Cantine Colomba Bianca in 
cooperation with IRVOS and SIAS. 
Again, the climate analysis took into account the 
1971-2000 historical record, carried out by the 
Water Monitoring Centre (former Hydrographic 
Service), taken in other sites than those 
analysed by the SIAS stations, and SIAS data for 
the 2003-2013 period.

Dopo un ottimo 2014, anche l’annata 
2015 è stata, per la provincia di Trapani, 
complessivamente favorevole e dotata di tutti i 
presupposti per l’ottenimento di vini di elevata 
qualità. Non si tratta di un’affermazione scontata, 
dal momento che sia in altre zone della Sicilia, 
sia nelle regioni peninsulari, i fattori critici sono 
stati numerosi e dall’impatto significativo. Basti 
pensare all’eccezionale ondata di caldo che ha 
interessato l’Italia centro-settentrionale nel mese 
di luglio, il luglio più caldo di sempre nella storia 
meteorologica italiana e globale, che per la vite ha 
significato precoci stress termici e idrici. Oppure 
gli insolitamente frequenti temporali che hanno 
caratterizzato i mesi di agosto e settembre, 
che sono giunti a disturbare seriamente le 
vendemmie nelle aree più tardive.Entrambe 
le anomalie climatiche hanno interessato la 
provincia di Trapani al più in modo marginale, 
senza condizionare di fatto in alcun modo la 
stagione. Questo non significa che l’annata sia 
stata del tutto nella norma del punto di vista 
climatico, ma l’impatto potenziale delle anomalie 
occorse sulla produzione è risultato a prima 
vista limitato. L’analisi meteorologica continua a 
basarsi sui dati delle 9 stazioni della rete SIAS 
della provincia di Trapani e sulle 6 stazioni della 
rete Colomba Bianca installate all’interno della 
collaborazione tra Cantine Colomba Bianca, 
IRVOS e SIAS a partire dall’anno 2012. 
Per l’analisi climatica sono state prese 
nuovamente in considerazione le serie storiche 
del periodo 1971-2000 dell’Osservatorio delle 
Acque (ex Servizio Idrografico), rilevate in siti 
diversi da quelli delle stazioni SIAS, e le serie di 
dati SIAS per il periodo 2003-2013.

Analisi Meteo-Climatica
Agro-meteorological analysis
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As compared to previous years, 2015 
experienced many significant differences in terms 
of rainfall, despite a context of relatively abundant 
accumulations which were again above the 
annual average.
 Again after generous rainfall in Winter, in particular 
in February, when rainfall reached a peak above 
200 mm, Spring was definitely dry, with limited 
rain events in a little significant amount. April, 
in particular, was really unusual, with absolutely 
minor events and an average accumulation equal 
to 3 mm, one of the lowest value ever. In May 
there were only three rainfall events, and only one 
of these in significant amount just in the Northern 
quarter of the province. Even in June, when the 
critical stages such as setting, blossoming and 
grape growing occurred, there was almost no 
rainfall, except for only two unimportant events, 
excluding the northern part of the province.
Therefore, the main cause of Downey mildew 
infections was limited to unimportant events which 
led only to some localised hotbeds. However 
it should be highlighted that the temperature 

Il 2015, rispetto agli anni precedenti, ha visto 
significative differenze nell’andamento pluvio-
metrico, pur in un quadro di accumuli annuali 
relativamente abbondanti che hanno  confermato la 
permanenza di una fase climatica di precipitazioni 
annuali sopra le medie. Dopo un inverno di nuovo 
generoso dal punto di vista pluviometrico, in 
particolare nel mese di febbraio, che ha visto 
accumuli sopra i 200 mm, ai massimi storici, 
la primavera è stata invece decisamente 
asciutta, con un numero di eventi limitato e 
quantitativamente poco significativo. In particolare 
è risultato fortemente anomalo il mese di aprile, 
che ha prodotto eventi di portata assolutamente 
trascurabile con un cumulato medio di 3 mm, 
ai minimi climatici assoluti. Il mese di maggio ha 
visto tre fasi perturbate, di cui solo una ha portato 
piogge relativamente diffuse, quantitativamente 
significative solo sul settore settentrionale della 
provincia. Anche nelle delicate fasi di allegagione, 
mignolatura e inizio ingrossamento acini, du-
rante il mese di giugno, le piogge sono state 
praticamente assenti limitandosi di fatto a due 

Analisi delle Precipitazioni
Rainfall Analysis

Figura 1 - Precipitazione totale mensile in provincia di Trapani come media delle stazioni SIAS.
Figure 1 - Total monthly rainfall in the province of Trapani, as average of all SIAS weather stations.

2015   2014   2013  2012  Media Average 2003-2014

Aprile - April                      Maggio - May                  Giugno - June                    Luglio - July                     Agosto - August           Settembre - September
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development, which was quite unusual both in 
June due to its exceptional mildness and in the 
first ten days of July due to its coolness, led to 
repeated dew events and high humidity, thus 
causing Downey mildew episodes even with no 
rainfall, indeed due to dew only, as seen in some 
coastal areas with very weak air flows.
July saw virtually no rainfall, while August was 
quite unusual due to the rainstorms occurred 
between the second and last ten days, with 
locally significant accumulations, mainly ranging 
from 10 to 30 mm, generally short and fast-
drying due to high temperatures, therefore with 
no consequences on the yield. Moreover, the 
province was only marginally affected by the 
afternoon instability which instead involved the 
Eastern sector of Sicily quite unusually.
In September rather intense rainstorms occurred, 
however at a later stage of the harvest. 
Precipitations on September 9 and 10 were 
particularly intense with accumulations between 
40 and 60 mm.
Finally, October will be remembered for the 
4 vortexes which caused the highest amount 

soli eventi con quantitativi irrisori, se si esclude la 
parte settentrionale della provincia. Il principale 
fattore di innesco delle infezioni peronosporiche 
più pericolose si è pertanto limitato a eventi di 
scarsa rilevanza che hanno prodotto solo qualche 
focolaio localizzato. Vale la pena di osservare 
tuttavia che l’andamento termico, come vedremo 
decisamente anomalo sia nel mese di giugno per 
la sua eccezionale mitezza, sia nella prima decade 
del mese di luglio per la sua freschezza, ha favorito 
ripetuti eventi di rugiada e di elevata umidità 
permettendo in alcuni casi alla peronospora di 
manifestarsi anche in assoluta assenza di piogge 
e per effetto della sola rugiada, come è avvenuto in 
particolare in aree costiere scarsamente ventilate.
Dopo un mese di luglio praticamente senza piogge, 
il mese di agosto si è rivelato anomalo per la serie 
di eventi temporaleschi che ha caratterizzato il 
periodo a cavallo tra I e II decade, con accumuli 
localmente significativi, compresi in prevalenza tra 
10 e 30 mm, caratterizzati in genere dalla breve 
durata e dalla veloce asciugatura della vegetazione 
per effetto delle elevate temperature, senza perciò 
conseguenze sulla produzione. Peraltro, la provincia 

Figura 2 - Precipitazione totale mensile 2015 per le diverse stazioni meteo SIAS.
Figure 2 - Monthly rainfall in the province of Trapani in the year 2015 - SIAS weather stations.

Marzo - March    Aprile - April    Maggio - May    Giugno - June    Luglio - July    Agosto - August    Settembre - September    Ottobre - October
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Precipitazione totale provincia di Trapani
Periodo aprile-settembre - anno 2014

Stazioni SIAS

Figura 3 - precipitazione totale (mm) in provincia di Trapani nel periodo aprile-settembre 2015. Stazioni SIAS
Figure 3 - total rainfall (mm) in the province of Trapani during april-september 2015 period. SIAS weather stations.

of rainfall ever for this time of the year. This 
phenomenon did not affect the wine growing 
season but it caused rather serious damage in 
terms of erosion due to the high intensity of some 
events, such as that recorded at Castelvetrano 
station on 15 October with an hour rainfall equal 
to 57 mm/h and an instantaneous intensity equal 
to 78 mm/h.

è stata interessata solo marginalmente dalla 
prosecuzione del periodo di instabilità pomeridiana 
che ha invece coinvolto in modo piuttosto anomalo 
il settore orientale della Sicilia. Anche il mese di 
settembre ha visto eventi temporaleschi piuttosto 
intensi, occorsi tuttavia a vendemmia ormai in 
fase avanzata. Gli eventi del 9-10 settembre in 
particolare sono stati caratterizzati da elevate 
intensità e da accumuli quasi ovunque tra i 40 e 
i 60 mm. Il mese di ottobre, infine, sarà ricordato 
per la serie di vortici ciclonici che, in numero di ben 
4, hanno prodotto piogge mensili vicine ai livelli 

  100 - 110

  110 - 120

  120 - 130

  130 - 140

  140 - 160

  160 - 170

  170 - 180



25

Overall, the number of rainy days between April 
and September was quite different between the 
Southern and Northern area of the province 
and however it was on average lower than 
previous year, ranging from 7 days at the station 
in Mazara del Vallo to 21 days at the station in 
Castellammare del Golfo.

massimi assoluti delle serie storiche per il periodo. 
Un fenomeno che non ha influito sulla stagione 
viticola ma che ha prodotto localmente danni da 
erosione piuttosto rilevanti a causa dell’elevata 
intensità di alcuni eventi, tra cui si segnala quello 
registrato dalla stazione di Castelvetrano il 15/10 
con un’intensità oraria di precipitazione di 57 mm/h 
e un’intensità istantanea oltre 78 mm/h.
Nel complesso il numero dei giorni piovosi nel periodo 
aprile-settembre è stato decisamente differenziato 
tra l’area meridionale e l’area settentrionale della 
provincia e mediamente inferiore alle annate 
precedenti, andando dai 7 giorni della stazione 
di Mazara del Vallo ai 21 giorni della stazione di 
Castellammare del Golfo.

Analisi delle Temperature
Temperature Analysis

Nel complesso la stagione colturale del 2015 è 
risultata piuttosto calda, specie se confrontata alle 
due annate precedenti, senza tuttavia arrivare ai 
livelli eccezionali del 2012.
Anche in questo caso l’articolazione stagionale 
dell’andamento termico rivela diverse anomalie: 
dopo un inizio caratterizzato dall’ondata di gelo del 
San Silvestro 2014, che si può definire a buon diritto 
epocale, l’inverno è stato mediamente freddo e sotto 
le medie climatiche, con un gennaio relativamente 
mite ma un febbraio decisamente rigido. Anche 
marzo si è mantenuto su valori inferiori alle medie, 
anche in virtù di un decorso particolarmente piovoso.
L’inizio della primavera è stato caratterizzato da 
una I decade di aprile particolarmente fredda, che 
ha contribuito a rallentare ulteriormente la ripresa 
vegetativa, anche se nel prosieguo della stagione i 

As a whole, the 2015 wine growing season was 
rather hot, especially if compared to the two 
previous vintages; however, the exceptional levels 
as of 2012 were not reached.
Again, there are some unusual aspects in the 
temperature trend: after a momentous frost on 
last New Year’s Eve, winter was on average cold 
and below the climate mean, with a relatively mild 
January but a definitely severe February. Even in 
March the temperatures were below the average, 
also because of a particularly rainy period.
Early Spring was characterized by particularly 
cold temperatures in the first ten days of April, 
thus contributing to further slowing down the 
plant development, even though over the 
season the temperatures were above normal 
values for a prolonged period, thus allowing 
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Figura 4 - Temperatura media (°C) provincia di Trapani nel periodo aprile-settembre 2015 Stazioni SIAS.
Figure 4 - Average temperature (°C) in the province of Trapani during april-september 2015 period. SIAS weather stations.
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thermal accumulation to recover quite rapidly as 
compared to climate means.
Early and mid May saw some definitely unusual 
heat waves as a result of southern draughts 
together with strong air flows in the second case 
which caused Föhn (down slope wind) blowing 
on the Tirrenian side. It suffices to say that it 
was necessary to wait until 18 July to exceed 

livelli termici sono stati per periodi prolungati al di 
sopra dei valori normali, permettendo un recupero 
piuttosto rapido degli accumuli termici rispetto alle 
medie climatiche.
Sono state decisamente anomale le ondate di caldo 
registrate all’inizio e a metà maggio per effetto di 
correnti meridionali accompagnate nel secondo 
episodio da forti venti che hanno prodotto foehn 
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2014     2015    Media Average 2003-2014

Scarti Cumulati 2014   Scarti Cumulati 2015     Scarti 2015 Media

Figura 6 – Scarti temperatura media decadale Media stazioni SIAS Provincia di Trapani. Periodo marzo-ottobre 2015.
Figure 6 – Mean decadal temperatures variances in the province of Trapani during March-October period. Average SIAS weather stations.

Figura 5 - Temperatura media decadale della provincia di Trapani nel periodo marzo-ottobre. Media stazioni SIAS.
Figure 5 - Mean decadal temperatures in the province of Trapani during march-october period. Average SIAS weather stations.

maximum temperatures of 6 and 15 May. The 
following temperature drop on 16 May was 
equally unusual since in just over 24 hours an 
early Summer turned back into Winter with a 
15°C decrease. Except for these short-lasting 
events, the season trend was fully favourable for 
an excellent plant development. 

sul settore tirrenico. Basti pensare che sì è dovuto 
attendere quasi ovunque il 18/07 per superare le 
massime del 6 e del 15/05. Altrettanto anomalo 
è stato il successivo crollo termico del 16/05, che 
in poco più di 24 ore ha visto il passaggio da un 
anticipo d’estate ad un ritorno di inverno, con un calo 
di oltre 15 °C. Se si eccettuano questi eventi di breve 
durata, come si diceva, il decorso della stagione è 
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stato pienamente favorevole ad un ottimale sviluppo 
vegetativo.
Il mese di giugno si è caratterizzato per la sua 
mitezza, con escursioni termiche limitate e assenza 
di ondate di caldo torrido. Decisamente sotto media 
la prima parte del mese di luglio, influenzata da 
correnti fresche balcaniche che hanno creato 
una netta differenza, anche dell’ordine di 6-7 °C 
in meno, rispetto al settore centro-settentrionale 
della penisola, interessato da un poderoso cuneo di 
alta pressione.
Dalla seconda metà di luglio l’estate ha invece preso 
piede in modo poderoso inaugurando un periodo 
prolungato di temperature elevate con scarsa 
ventilazione e conseguente afa. Il 30/07 è stato 
registrato il valore massimo estivo di 40 °C presso 
Salemi. Nella II e III decade di agosto le temperature 
sono tornate vicine alle medie con oscillazioni 
legate alle correnti fresche in quota responsabili 
della spiccata instabilità che ha interessato solo 
marginalmente il settore occidentale della Sicilia. 
Il mese di settembre si è caratterizzato per altre 
due intense ondate di caldo che hanno mantenuto 
livelli termici da piena estate, tanto che la II decade 
è risultata la più calda degli ultimi 15 anni. L’arrivo 
dell’autunno ha portato invece ad un nuovo crollo 
termico che ha avuto carattere solo temporaneo e 
non ha influito sulle vendemmie, ormai concluse.

June was particularly mild, with limited tempe-
rature ranges and no extreme heat waves. The 
first half of July was decisively below the average, 
influenced by cool Balkan draughts which marked 
a clear difference by 6 or 7° C less than the 
peninsula’s central-northern sector, interested by 
a powerful ridge of high pressure.
Summer took off greatly starting from the second 
half of July with a prolonged period of high 
temperatures, little ventilation and sultriness as 
a consequence. On 30 July the highest summer 
temperature was recorded in Salemi: 40 °C. 
In the second and last ten days of August the 
temperatures were closer to the average values 
with fluctuations due to cool draughts in height, 
leading to a strong instability which affected the 
Western sector of Sicily only marginally. 
In September two more heat waves occurred, 
thus keeping midsummer temperatures, so that 
the second ten days were the hottest period since 
the last 15 years.  Autumn brought with it another 
temperature drop which was only temporary and 
did not have any impact on the harvest which had 
already come to an end.
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Analisi dei Venti
Wind Analysis

L’analisi delle frequenze della direzione vento 
per settore mostrano nel 2015 una minore 
concentrazione dei venti intorno all’asse 
Maestrale-Scirocco (NO-SE) rispetto al 2014, 
con una sensibile riduzione della frequenza di 
Maestrale, dal 33% al 26%, a cui si possono 
ricollegare i livelli termici superiori registrati 
nella stagione corrente. 
I grafici relativi alla stazione SIAS di Salemi, che 
viene presa come stazione campione, mostrano 
anche frequenze dai quadranti meridionali 
non particolarmente elevate, lontane dai livelli 
raggiunti nelle annate caratterizzate da forti 
avvezioni calde come fu il 2012.

The 2015 frequency analysis of wind direction 
shows a lower wind concentration around the 
NW-SE axis as compared to 2014, with a 
remarkable decrease in NW frequency, from 
33% to 26%, to which the higher temperatures 
of the current season can be associated.
The graphs related to SIAS station in Salemi, 
used as a sample station, also show that the 
southern winds’ frequency rate were not 
particularly high, far from the values reached in 
years with significant heat advection as 2012.

Figura 7 – Frequenza della direzione del vento:  nel 2014 (A) e nel 2015 (B) – Stazione SIAS di Salemi.
Figure 7 – Frequency of wind direction in 2014 (A) and 2015 (B)- SIAS weather station of Salemi..

A B
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Analisi dell’Evapotraspirazione
Evapotranspiration Analysis

Evapotranspiration did not show particularly 
critical situations during the year. The most 
remarkable unusual conditions were due to 
the continuity of the phenomena rather than to 
their intensity.
The most significant unusual event was the 
early heatwave at the beginning of May, even 
if it occurred when water was largely available 
on the soil due to abundant Winter rainfall, so 
that no remarkable stress was caused to the 
vines. It must be highlighted, however, that 
the highest daily value in 2015, namely 9.8 
mm/d, was recorded on 5 May by the station 
in Trapani Fulgatore as a result of very low 
relative humidity and strong SE air flows.
Equally intense but less unusual from a climate 
point of view was the heatwave around 13 
June, also associated to intense and dry 
southern air flows.

La variabile evapotraspirazione nel corso 
dell’annata non ha mostrato situazioni 
particolarmente critiche, con le anomalie più 
spiccate occorse per la persistenza dei fenomeni 
piuttosto che per la loro intensità.
L’anomalia più rilevante ha riguardato l’ondata 
di caldo torrido precoce dell’inizio di maggio, 
intervenuta tuttavia in una fase di ancora 
consistente disponibilità idrica dei suoli per le 
abbondanti piogge invernali, senza pertanto 
causare stress rilevanti alla vite. É in ogni 
caso da evidenziare  come il massimo valore 
giornaliero di tutto il 2015, 9,8 mm/d, sia stato 
registrato nel mese di maggio, il giorno 5, dalla 
stazione di Trapani Fulgatore, per effetto dell’ 
umidità relativa molto bassa e di venti sostenuti 
di Scirocco. Ugualmente intensa anche se meno 
anomala dal punto di climatico è stata l’ondata 
di caldo intorno al 13 giugno, caratterizzata 

Figura 8 – Andamento Evapotraspirazione potenziale - Provincia di Trapani Aprile-Settembre 2015 -  Media provinciale stazioni SIAS
Figure 8 - Potential Evapotranspiration trend in the Province of Trapani during  April-September 2015 period – average SIAS weather station.
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However the most critical period was that 
between the second half of July and the 
first ten days of August, with prolonged and 
ongoing evapotranspiration levels exceeding 6 
mm/d, which led to much stress even if not 
as serious as that recorded in 2012. In this 
case, the poor Spring rainfall contributed to 
increase the water deficit and highlighted the 
need to make up for the water needs by means 
of emergency water supply, even with limited 
but decisive volumes in order to safeguard the 
physiological balance of the cultivation.
The provincial average cumulated ETP between 
March and September 2015 was 955 mm as 
compared to an average equal to 904 mm for 
the 2003-2014 period. It is a very high value 
mainly because of persistent heat in the last 
part of the season, clearly above the 902 mm 
in 2014 but still lower than the 1002 mm peak 
in 2012.

anch’essa da intensi e secchi venti meridionali.
Il periodo più critico è stato tuttavia quello 
compreso tra la metà del mese di luglio e 
la prima decade di agosto, con prolungati 
e persistenti livelli evapotraspirativi oltre 6 
mm/d, causa di stress diffusi anche se non 
gravi come quelli registrati nel 2012. Le scarse 
precipitazioni primaverili hanno contribuito 
in questo caso ad accentuare il deficit idrico 
evidenziando, così come nel 2012, la necessità 
di poter supplire ai fabbisogni con irrigazioni di 
soccorso, anche con volumi limitati ma decisivi 
per salvaguardare l’equilibrio fisiologico della 
coltura. L’ETP cumulata media provinciale del 
periodo marzo-settembre 2015 è risultata di 
955 mm contro una media di 904 mm per il 
periodo 2003-2014. Si tratta di un valore molto 
elevato a causa soprattutto del persistente caldo 
dell’ultima parte della stagione, nettamente 
superiore ai 902 mm del 2014 ma ancora 
inferiore al picco di 1002 mm del 2012.



32

2Sviluppo 
vegetativo
Phenologic 
development



33

Sviluppo 
vegetativo

Le Fasi Fenologiche
Phenologic development



34



35

As in the last vintages, also in the season 2015 the 
viticultural technicians at Cantine Colomba Bianca 
have followed the phenological development of 
the main varieties grown in the reference wine-
growing area by monitoring some representative 
sample vineyards. This work aims to highlight any 
differences as compared to previous years and to 
identify more precisely the areas more suitable to 
quality production.
Here follows a description of the different 
phenological stages of bud burst, blooming, 
véraison and ripening.

Come nelle ultime annate, anche nella stagione 
2015 lo staff tecnico viticolo delle Cantine 
Colomba Bianca ha seguito l’evoluzione spazio-
temporale della fenologia delle principali varietà 
coltivate nell’areale viticolo di riferimento, 
attraverso il monitoraggio di un campione 
rappresentativo di vigneti testimone. L’obiettivo 
del lavoro rimane quello di evidenziare le 
differenze rispetto alle annate precedenti ed 
individuare con maggiore precisione gli areali 
più vocati alle produzioni di qualità.
Di seguito verranno trattati gli stadi fenologici 
del germogliamento, fioritura, invaiatura e 
maturazione.

Introduzione
Introduction
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Budburst

Budburst is a phenological stage influenced by 
factors such as latitude, temperature, soil type, 
location, pruning period, variety grown, etc. 
Spring temperatures in 2015 caused a later 
budburst of all the varieties as compared to the 
average of vintages 2012 to 2014 and this was 
particularly clear for Chardonnay which showed 
a 12-day delay (Table 1). Budburst occurred on 
average 9 days later in a wide range of varieties 
including Catarratto, Inzolia, Merlot, Syrah and 
Nero d’Avola, while smaller differences were 
observed in Pinot Gris (4 days later) and Grillo 
(7 days later).

Germogliamento

Il Germogliamento è una fase fenologica che è 
influenzata da svariati fattori qualila latitudine, 
la temperatura, la tipologia del terreno, 
l’esposizione del vigneto, l’epoca di potatura e 
soprattutto dalla varietà.
Le temperature primaverili della stagione 2015 
hanno portato ad un ritardo del germogliamento 
rispetto alla media delle annate 2012 - 2014, 
particolarmente nel caso dello Chardonnay 
che ha fatto registrare ben 12 giorni di ritardo 
(Tab. 1). Un gruppo consistente di varietà 
comprendenti Catarratto, Inzolia, Merlot, 
Syrah e Nero d’Avola hanno evidenziato un 
ritardo medio attorno ai 9 giorni, mentre minori 
differenze sono state osservate per Pinot grigio 
(7 giorni) e Grillo (3 giorni).

VARIETÀ / VARIETY

Dati storici 2012-14 - Historical data 2012-14
Dati 2015
Data 2015

Differenza (2015 – media)
Difference (2015 – average)minimo

minimum
massimo
maximum

media
average

Pinot Grigio 17 mar/mar (2014) 28 mar/mar (2012) 23mar/mar 27 mar/mar ritardo 3 gg / delay 3 days

Chardonnay 22 mar/mar (2014) 01 apr/apr (2012) 26mar/mar 08 apr/apr ritardo 12 gg / delay 12 days

Grillo 02 apr/apr (2013) 09 apr/apr (2012) 6apr/apr 13 apr/apr ritardo 7 gg / delay 7 days

Catarratto 02 apr/apr (2013) 08 apr/apr (2012) 4apr/apr 13 apr/apr ritardo 9 gg / delay 9 days

Inzolia 27 mar/mar (2014) 16 apr/apr (2012) 6apr/apr 16 apr/apr ritardo 9 gg / delay 9 days

Merlot 30 mar/mar (2014) 08 apr/apr (2013) 4apr/apr 13 apr/apr ritardo 9 gg / delay 9 days

Syrah 24 mar/mar (2014) 11 apr/apr (2012) 4 apr/apr 13 apr/apr ritardo 9 gg / delay 9 days

Nero d’Avola 02 apr/apr (2014) 09 apr/apr (2012) 6 apr/apr 15 apr/apr ritardo 9 gg / delay 9 days

Tabella 1 – statistiche relative alle date di germogliamento (BBCH  08: punte dei germogli verdi chiaramente visibile) delle varietà di vite 
monitorate nel territorio nelle annate 2012-2014 e confronto con il 2015.

Table 1 - Statistics of budburts dates (BBCH 08: green sprouts clearly visible) of the varieties monitored in the territory in the seasons 
2012-2014 and comparison with 2015.
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Flowering

This stage plays a key and crucial role in 
the plant development. Unlike budburst, the 
favorableweather conditions in April and May 
helped to promote the plant development and 
flowering occurred earlier than the average 
values.Pinot gris and Grillo showed a delay of 4 
days as compared with the average 2012-2014, 
while all the red grape varieties highlighted a mid-
flowering in advance of ca 4-5 days. As regard 
Chardonnay, Catarratto and Inzolia flowering time 
was more or less in line with the historical average 
(Tab. 2).

Fioritura

Questa fase rappresenta un momento 
importante nel corso della stagione vegetativa, 
poiché il potenziale produttivo è strettamente 
legato alla riuscita della fioritura. Rispetto alla 
fase di germogliamento, le favorevoli condizioni 
meteorologiche dei mesi di aprile e maggio 
hanno spinto lo sviluppo della pianta, e la fase di 
fioritura è risultata meno variabile rispetto allo 
storico. Pinot grigio e Grillo hanno evidenziato 
un ritardo di 4 giorni rispetto alla media 2012-
14, mentre per le varietà a bacca nera vi è stato 
un anticipo della piena fioritura di circa 4-5 
gg. Per Chardonnay, Catarratto e Inzolia i dati 
sono stati più o meno in linea con la media dello 
storico (Tab. 2).

VARIETÀ / VARIETY

Dati storici 2012-14 - Historical data 2012-14
Dati 2015
Data 2015

Differenza (2015 – media)
Difference (2015 – average)minimo

minimum
massimo
maximum

media
average

Pinot Grigio 10 mag/may(2012) 22 mag/may (2014) 13 mag/may 18 mag/may ritardo 4 gg / delay 4 days

Chardonnay 16 mag/may (2012) 27 mag/may (2014) 17 mag/may 18 mag/may in media / on average

Grillo 16 mag/may (2012) 27 mag/may (2014) 20 mag/may 25 mag/may ritardo 4 gg / delay 4 days

Catarratto 15 mag/may (2013) 27 mag/may(2014) 21 mag/may 22 mag/may ritardo 1 gg / delay 1 day

Inzolia 16 mag/may (2013) 29 mag/may (2014) 23 mag/may 22 mag/may anticipo 1 gg / 1 day in advance

Merlot 13 mag/may (2013) 29 mag/may (2014) 22 mag/may 18 mag/may anticipo 4 gg / 4 days in advance

Syrah 16 mag/may (2013) 26 mag/may (2012) 22 mag/may 18 mag/may anticipo 4 gg / 4 days in advance

Nero d’Avola 18 mag/may (2013) 01 giu/jun (2014) 25 mag/may 21 mag/may anticipo5 gg / 5 days in advance

Tabella 2 – Statistiche relative alle date di fioritura (BBCH  65: 50% dei fiori aperti) delle varietà di vite monitorate nel territorio nelle annate 2012-2014 e confronto con il 2015.
Table 2 - Statistics of flowering dates (BBCH 65: 50% of open flowers) of the varieties monitored in the territory in the seasons 2012-2014 and comparison with 2015.
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Véraison

Véraison occurs at the end of the first growing 
stage of the berries, with the fruit changing colour 
from green to yellow or red. After this stage 
ripening gradually takes place since sugars are 
accumulated while titratable acidity decreases.
While Pinot gris, Chardonnay, Grillo, Merlot and 
Syrah reached the véraison phasemore or less in 
line with the historical average, Nero d’Avola and 
Catarratto reported an advancement of 4-5 days 
and incredibly Inzolia entered through véraison 
with an earliness of 10 days (Tab. 3).

Invaiatura

Al termine della fase erbacea della maturazione, 
le uve entrano in una fase definita invaiatura in 
cui il colore cambia dal verde al bianco/rosso 
a seconda della varietà. Dopo questa fase gli 
acini riprendono la crescita fino a raggiungere 
la maturazione, gli zuccheri vengono accumulati 
mentre l’acidità si riduce.
Mentre Pinot grigio, Chardonnay, Grillo, Merlot 
e Syrah hanno raggiunto la fase di invaiatura 
più o meno in linea con la media storica, Nero 
d’Avola e Catarratto hanno riportato un anticipo 
di 4-5 gg e incredibilmente l’Inzolia ha raggiunto 
questa fase con ben 10 gg di anticipo (Tab. 3).

VARIETÀ / VARIETY

Dati storici 2012-14 - Historical data 2012-14
Dati 2015
Data 2015

Differenza (2015 – media)
Difference (2015 – average)minimo

minimum
massimo
maximum

media
average

Pinot Grigio 08 lug/jul (2013) 18 lug/jul (2012-14) 14 lug/jul 13lug/jul ritardo 1 gg / delay 1 day

Chardonnay 15 lug/jul (2013) 25 lug/jul (2014) 20 lug/jul 20lug/jul in media / on average

Grillo 22 lug/jul (2013) 01 ago/aug (2014) 25 lug/jul 23lug/jul anticipo 1 gg / 1 day in advance

Catarratto 27 lug/jul(2012) 02 ago/aug (2014) 30 lug/jul 25lug/jul anticipo 5 gg / 5 days in advance

Inzolia 27 lug/jul (2012) 02 ago/aug (2013-14) 31 lug/jul 21lug/jul anticipo 10 gg / 10 days in advance

Merlot 20 lug/jul (2013) 27 lug/jul (2014) 26 lug/jul 27lug/jul anticipo 1 gg / 1 day in advance

Syrah 24 lug/jul(2013) 29 lug/ju (2014) 26 lug/jul 27lug/jul anticipo 1 gg / 1 day in advance

Nero d’Avola 31 lug/jul (2012) 01 ago/aug (2013-14) 31 lug/jul 27lug/jul anticipo 4 gg / 4 days in advance

Tabella 3 – statistiche relative alle date di invaiatura (BBCH  82: 50% di invaiatura) delle varietà di vite monitorate nel territorio nelle annate 2012-2014 e confronto con il 2015.
Table 3 - Statistics of veraison dates (BBCH 82: 50% of coloured berries) of the varieties monitored in the territory in the seasons 2012-2014 and comparison with 2015.
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Ripening and harvest

Ripening is often defined as the period in 
which grapes develop from véraison to fruit 
ripening when the quality of the grapes 
are optimal and harvest can start. Since 
there are no available tools that estimates 
the optimal maturation in each vineyard, 
the technicians of Colomba Bianca have 
constantly monitored the evolution along 
grape ripening for all varieties and in different 
growing areas. At constant intervals grape 
samples have been collected with the aim 
to evaluate the stage of sugar accumulation 
and acidity degradation, moreover, other 
parameters related with the mechanical 
features of the berries and with color and 
polifenols have been ascertained. 
As compared with the historical average, 
most of the varieties have been harvested 
in advance; Pinot gris, Grillo and Merlot 
showed a difference of 2-3 days, while a 
wider advance was revealed in case of Syrah 
(6 days) but mainly in case of Inzolia (14 
days). On the contrary, in case of Catarratto 
(3 days) but mainly of Chardonnay (7 days) 
the harvest started in delay as compared 
with the historical average.
The period between budburst and flowering 
was 6-to-8 days shorter as compared with 
the historical average 2012-14, while minor 
differences (2 days) have found for the 
Pinot Gris and the Grillo. Moving on to the 
next period between flowering and ripening, 
the interval between these two phases was 
shorter than average for some varieties 
such as Pinot Grigio, Grillo, Catarratto and 
Inzolia, while was longer for other varieties, 
in particular Merlot and Syrah (Tab. 5). 
Accomplice the weather of the year 2015, 
the interval between ripening and harvest 

Maturazione e raccolta

La maturazione vera e propria va dall’invaiatura 
al momento in cui le caratteristiche qualitative 
delle uve sono ottimali e si può procedere con 
la vendemmia. Siccome non vi sono ancora 
dei modelli precisi per stimare il momento 
ottimale di maturazione per ciascun vigneto, 
i tecnici di Colomba Bianca hanno monitorato 
costantemente l’evoluzione nel tempo di questa 
fase, per tutte le varietà e nei diversi territori 
di coltivazione. A intervalli costanti sono stati 
raccolti campioni di uve allo scopo di esaminare 
lo stadio dell’accumulo zuccherino e della 
degradazione dell’acidità; inoltre sono stati 
valutati altri parametri di maturazione legati ai 
cambiamenti nelle proprietà meccaniche degli 
acini e all’aumento del colore e della frazione 
polifenolica delle uve.
Rispetto alla media storica, la maggior parte 
delle varietà sono state vendemmiate in anticipo, 
e tra queste Pinot Grigio, Grillo e Merlot avevano 
una differenza di 2-3 gg, mentre altre varietà 
hanno evidenziato un anticipo più importante, di 
6 gg nel caso dello Syrah e di ben 14 gg per 
l’Inzolia. Al contrario, per le altre varietà quali il 
Catarratto (3 gg) ma soprattutto lo Chardonnay 
(7 gg) la vendemmia è iniziato in ritardo rispetto 
alla media 2012-14.
Il periodo di tempo tra germogliamento e 
fioritura è stato in media più corto rispetto alla 
media storica 2012-14 di 6-8 giorni, mentre 
minori differenze (2 giorni) sono emerse per il 
Pinot grigio ed il Grillo. Passando al successivo 
periodo tra fioritura e invaiatura, l’intervallo tra 
queste due fasi è risultato inferiore alla media 
per alcune varietà quali Pinot grigio, Grillo, 
Catarratto e Inzolia, mentre al contrario è stato 
più lungo per altre varietà, in particolare per 
Merlot e Syrah (Tab. 5). Complice l’andamento 
meteorologico del 2015, l’intervallo tra 
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maturazione e raccolta è risultato più corto 
della media per tutte le varietà esaminate, con 
differenze inferiori per Grillo (1 giorno), e molto 
ampie per Syrah (10 giorni), Inzolia (11 giorni) e 
Nero d’Avola (14 giorni). Il Catarratto invece ha 
mostrato un valore in media con il trend storico.
L’intero ciclo vegetativo, riassunto nelle colonne 
relative all’intervallo germogliamento-raccolta, è 
condizionato sia dal livello produttivo dell’annata, 
che dalle condizioni climatiche del periodo 
estivo in particolar modo dal livello termico. 
Nella stagione 2015 il ciclo vegetativo della 
vite è stato più corto, soprattutto per Syrah (17 
giorni), Chardonnay (19 giorni), Nero d’Avola (21 
giorni) e Inzolia (26 giorni). Queste differenze 
necessitano però di essere confermate da uno 
storico di dati più lungo, necessario per ridurre 
l’effetto di annate anomale quali il 2014.

was shorter than the average for all varieties 
tested, with less differences for Pinot gris 
(1 day), and very large for Syrah (10 days), 
Inzolia (11 days) and Nero d’Avola (14 
days). Catarratto showed instead a value on 
average with the historical trend.
The growing cycle, summarized in the 
budburst-harvest interval columns, is 
affected both by the yield and by the 
climate conditions in the summer especially 
the thermal level. During the 2015, the 
grapevine cycle was shorter, especially for 
Syrah (17 days), Chardonnay (19 days), 
Nero d’Avola (21 days) and Inzolia (26 
days). These differences, however, need 
to be confirmed by a longer history of 
phenological data, needed to reduce the 
effect of abnormal vintages such as 2014.

VARIETÀ / VARIETY

Dati storici 2012-14 - Historical data 2012-14
Dati 2015
Data 2015

Differenza (2015 – media)
Difference (2015 – average)minimo

minimum
massimo
maximum

media
average

Pinot Grigio 06 ago/aug (2013) 14 ago/aug (2014) 09 ago/aug 06 ago/aug anticipo 3 gg / 3 days in advance

Chardonnay 14 ago/aug (2012) 24 ago/aug (2014) 19 ago/aug 26 ago/aug ritardo 7 gg / delay 7 days

Grillo 01 set/sep (2012) 14 set/sep (2013) 07 set/sep 05 set/sep anticipo 2 gg / 2 days in advance

Catarratto 08 set/sep (2012) 22 set/sep (2014) 14 set/sep 17 set/sep ritardo 3 gg / delay 3 days

Inzolia 07 set/sep (2012) 21 set/sep (2013) 15 set/sep 02 set/sep anticipo 14 gg / 14 days in advance

Merlot 17 ago/aug (2012) 15 set/sep (2013) 01 set/sep 31 ago/aug anticipo 2 gg / 2 days in advance

Syrah 04 set/sep (2012) 11 set/sep (2013) 07 set/sep 01 set/sep anticipo 6 gg / 6 days in advance

Nero d’Avola 26 ago/aug (2013) 17 set/sep (2013) 03 set/sep 22 ago/aug anticipo 12 gg / 12 days in advance

Tabella 4 – Statistiche relative alle date di raccolta delle varietà di vite monitorate nel territorio nelle annate 2012-2014 e confronto con il 2015.
Table 4 - Statistics of harvest dates of the varieties monitored in the territory in the seasons 2012-2014 and comparison with 2015.
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Disamina delle Osservazioni raccolte in campo
Field observation
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As in all wine-growing vintages, the field 
monitoring is useful to have real time information 
about the phytosanitary status on the different 
inspected areas. The technical advisers of 
“Cantine Colomba Bianca” carried out weekly 
inspections both on the reference vineyards and 
in other vineyards of associated farms, in order to 
optimize phytosanitary protection, preventingany 
infection and obtaining high quality grapes. The 
field monitoring was performed using available 
GPS tools and data were processed using the 
quantum GIS software.
As a whole, 1170 observations were carried out 
during the growing period in the vintage 2015 on 
the whole wine growing territory of Trapani.

Come in tutte le stagioni viticole, il monitoraggio 
in campo è utile al fine di conoscere in tempo 
reale la pressione fitosanitaria nei diversi territori 
indagati. Il gruppo tecnico delle “Cantine Colomba 
Bianca” ha effettuato controlli settimanali sui 
vigneti di riferimento (testimoni) e su altri vigneti 
delle aziende associate, al fine di ottimizzare la 
difesa fitosanitaria, arginare le eventuali infezioni 
in corso, ed ottenere uve di elevata qualità. Il 
monitoraggio viene effettuato utilizzando le 
strumentazioni GPS in dotazione ed i dati vengono 
elaborati utilizzando il software quantum GIS. 
Durante tutto il periodo vegetativo 2015 sono state 
eseguite 1170 osservazioni distribuite in tutto 
l’areale viticolo del trapanese.

Disamina delle Osservazioni raccolte in campo
Field observation

Figura 1 - Mappa del territorio della provincia di trapani con l’indicazione dei vigneti interessati dal monitoraggio fitosanitario e fenologico (punti in giallo).
Figure 1 - Map of the Province of Trapani’s territory indicating the vineyards involved in the phytosanitary and phenological monitoring (dots in yellow).
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The main fungal diseases reported during the 
season were downey mildew, powdery mildew 
and Botrytis. Additionally, the monitoring of insects 
was carried out to decide the timing of insecticide 
positioning against moths and leaf hoppers.

Le malattie fungine riscontrate nel corso 
della stagione sono state principalmente 
peronospora, oidio e botrite. Per quanto riguarda 
gli insetti, è stato effettuato il monitoraggio per 
definire le strategie di lotta sia contro Tignoletta 
che Cicaline.

Situazione fitosanitaria
Phytosanitary information
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Marzo - March 45 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0%
Aprile - April 78 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0%
Maggio - May 223 0 0 0 0 58 0 0 0 0 0 1 26%
Giugno - June 228 0 0 0 0 79 0 0 6 0 0 0 37%
Luglio - July* 205 4 3 0 0 73 7 0 4 0 9 0 49%
Agosto - August* 308 29 69 0 0 3 2 0 6 0 0 2 36%
Settembre - September* 83 14 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 17%

Totale 1170 47 72 0 0 213 9 0 16 0 9 3

Tabella 1. Statistica delle osservazioni dell’anno 2015. I valori nelle celle rappresentano il numero di osservazioni con sintomi di patologie/insetti nei 
diversi mesi. I colori rappresentano invece l’incidenza media (diffusione) della malattia/insetto nel mese considerato (verde, incidenza < 5%; giallo 5-10%; 

rosso, > 10%). Nel mese di agosto e settembre nel numero totale di osservazioni sono stati inclusi anche i campionamenti per le curve di maturazione.
Table 1. The figures in the cells show the number of observation with symptoms of diseases/insects over the various months. The colors show the average incidence 

of the disease/insect in the month under consideration (green: incidence < 5%; yellow 5-10%; red > 10%). In August and September the overall number of 
observations also includes samples for the ripening curves.

* campionamento uve - grape sampling
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Downey mildew

The incidence of Downey mildew was reported 
to be quite limited during the whole year. 
In 2015 the weather conditions were poorly 
favorable to the development of infections, thus 
the adoption of preventive protection measures 
resulted in an optimal control of the disease both 
on leaves and on bunches. The spread of the 
disease was contained and damage was below 
1%. The only infections were detected on the 
leaves of lateral shoots in July and August on the 
coastal area (figure 2).

Peronospora (Plasmopara viticola)

La Peronospora della vite, ben nota per la sua 
virulenza, è stata scarsamente presente nel 
corso di tutta l’annata.
Nella stagione 2015 le condizioni climatiche 
sono state poco favorevoli allo sviluppo delle 
infezioni, ragione per cui le strategie di difesa 
ad azione preventiva sono riuscite a contenere 
in maniera ottimale la malattia sia su foglia, 
che su grappolo. La diffusione della malattia è 
stata contenuta al di sotto dell’1% di danno. Le 
uniche infezioni sono state rilevate nei mesi di 
Luglio e Agosto sul litorale costiero a carico dei 
germogli secondari (figura 2).

Incidenza delle infezioni - Disease incidence

  < 1%    2 - 5%      6 - 15%     16 - 50%       51 - 90%     > 90%

Figura 2 - Distribuzione territoriale dei casi di peronospora su foglia nei mesi di luglio e agosto.
Figure 2 - Territorial distribution of downey mildew infections on leaves in July and Augus
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Powdery mildew

Unlike downey mildew, the severity of powdery 
mildew in 2015 was quite remarkable. The 
epidemic stage was favoured by high relative 
humidity and already in May the first symptoms 
were found on leaves (figure 3), with an incidence 
between 5 and 10% and a poor occurrence of 
flag shoots. The infections then moved to the 
bunches in June and July and the incidence 
was reported to be above 10% especially on 
the flatlands and on the hills (figure 4).

Oidio (Erysiphe necator)

Al contrario della peronospora, la pressione 
dell’oidio nel 2015 è stata elevata. La fase 
epidemica è stata favorita dalle elevate 
umidità relative, infatti già nel mese di 
Maggio sono comparsi i primi sintomi su 
foglia (figura 3), con un’incidenza compresa 
tra il 5 e il 10 %, e con una presenza scarsa 
di germogli bandiera. Le infezioni si sono poi 
trasferite ai grappoli nel corso dei mesi di 
Giugno e Luglio,e si è riscontrata un incidenza 
dell’infezione al di sopra del 10%, soprattutto 
nelle zone dell’altipiano e collinari (figura 4).
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Figura 3 - Distribuzione territoriale dei casi di oidio su foglia nel mese di maggio (sinistra) e giugno (destra).
Figure 3 - Territorial distribution of powdery mildew infections on leaves in May (left) and June  (right).

Figura 4 - Distribuzione territoriale dei casi di oidio su grappoli nei mesi di giugno (sinistra) e luglio (destra).
Figure 4 - Territorial distribution of powdery mildew infections on bunches in June (left) and July (right).

Incidenza delle infezioni - Disease incidence

  < 1%    2 - 5%      6 - 15%     16 - 50%       51 - 90%     > 90%
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Figura 5 - Distribuzione territoriale dei casi di botrite su grappoli nei mesi di luglio e agosto.
Figure 5 - Territorial distribution of grey mold infections on bunches in July and August

Botrytis  

Before the harvest, grey mold was very 
abundant on the territory. The vineyards affected 
by powdery mildew and/or vine moths during 
the growing period were those with the highest 
botrytis infection in the final stage of maturation. 
The symptoms of botrytis were observed in 47 
vineyards between July and August. (figure 5).

Botrite (Botrytis) 

La presenza della muffa grigia sul territorio 
durante la fase di pre-vendemmia è stata 
molto elevata. I vigneti che nelle fasi vegetative 
precedenti avevano mostrato attacchi di oidio 
e/o tignoletta, sono stati quelli che nella fase 
finale della maturazione hanno sviluppato 
maggiormente la botrite. I sintomi di Botrite 
sono stati osservati in 47 vigneti nel periodo tra 
Luglio e Agosto. (figura 5).

Incidenza delle infezioni - Disease incidence

  < 1%    2 - 5%      6 - 15%     16 - 50%       51 - 90%     > 90%
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Vine moths

The monitoring of Lobesia botrana is one of 
the activities regularly performed by the staff of 
Colomba Bianca, but in the last season it was 
improved thanks to the cooperation of the firm 
DuPont owned by Edoardo Finocchiaro and his 
assistants. This cooperation allowed to carry out 
ongoing and detailed checkings of the traps on the 
territory of Trapani twice a week, even during the 
final stage of grape ripening when the technical 
advisers of Colomba Bianca are occupied with 
grape sampling. Until 2014, monitoring of 
Lobesia was performed on 6 vineyards while in 
2015 11 monitoring points well-distributed on 
the province area were considered (figure 6). 

Tignole (Lobesia botrana)

Il controllo della Lobesia botrana rientra tra le 
attività di monitoraggio svolte normalmente dal 
personale di Colomba Bianca, ma in quest’ulti-
ma stagione è stato intensificato grazie alla col-
laborazione con la ditta DuPont nelle persone 
di Edoardo Finocchiaro e dei suoi collaboratori. 
Questa collaborazione ha permesso di sviluppare 
un controllo continuativo e capillare del territo-
rio trapanese con un monitoraggio bisettimana-
le delle trappole, anche durante il periodo finale 
della maturazione delle uve, quando i tecnici di 
Colomba Bianca sono impegnati con i campio-
namenti per il controllo della maturazione. Fino 
al 2014, il monitoraggio della Lobesia botrana 
veniva effettuato su 6 vigneti mentre nel 2015 
i punti di osservazione sono stati 11 e ben di-
stribuiti sul territorio della provincia (figura 6).

CATARRATTO   CHARDONNAY    GRILLO    INZOLIA    NERO D’AVOLA

Figura 6 - Posizionamento delle trappole a feromoni per il monitoraggio dei voli della Lobesia botrana sul territorio 
Figure 6 - Localisation of pheromon traps for Lobesia botrana flight monitoring in the territory.
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Figura 5 - Andamento delle catture giornalieri di tignoletta nelle trappole a feromone durante la stagione 2015.
Figure 5 - Trends of Lobesia botrana daily catching in pheromone traps during the season 2015.

  COSTIERA/PLAIN         COLLINA / HILLS       ALTOPIANO / FLATLAND

This further detail concerning the insect flights 
allowed to improve the insecticide positioning 
in the different areas under examination. The 
vine moth flight trend was assessed using 
the pheromone traps, distributed in pairs on 
each monitored position. In order to obtain 
as complete information as possible, the 
pheromone traps were located considering 5 
different varieties - Inzolia, Nero d’Avola, Grillo, 
Catarratto and Chardonnay - on the areas where 
they are grown the most. For instance Grillo is 
very abundant on the coastal area, less on the 
plain and not much on the hills. Chardonnay, on 
the other hand, is mainly grown on the hills. 
The flight of the first generation started from 
8 to 16 June almost at the same time on the 
three monitored areas: hills, plain and flatland 
(figure 7). 

Questo maggior dettaglio relativo ai voli dell’inset-
to, permette di migliorare la precisione dei tratta-
menti nei diversi areali sotto controllo. Il controllo 
dei voli è stato eseguito con le trappole a feromone 
distribuendone due per ogni posizione controllata. 
Al fine di ottenere un’informazione quanto più com-
pleta possibile, le trappole a feromoni sono state 
collocate considerando anche 5 diverse varietà - 
Inzolia, Nero d’Avola, Grillo, Catarratto e Chardon-
nay - nei territori dove sono principalmente colti-
vate. Ad esempio il Grillo è molto presente in zona 
costiera, un po’ di meno nella zona dell’altopiano 
ed è poco rappresentato in collina; al contrario lo 
Chardonnay è principalmente distribuito in collina. 
Il volo della prima generazione è iniziato dall’ 8 al 
16 di giugno, in maniera quasi contemporanea nei 
tre areali monitorati: collina, altopiano e pianura 
(figura 7). 
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As far as the insect caught, the flight peak was 
detected in the second ten days of June on the 
plain and on the flatland, while it occurred later 
on the hills namely in the last ten days of June. 
The second generation’s flight started in the last 
ten days of July, reaching the peak in the first 
ten days of August. In general, adult insects 
catching was observed until the second ten 
days of August while it continued until the last 
ten days of August in the vineyards on the hills, 
suggesting that a fourth generation overlapped 
the third one. 
The monitoring activity stopped in the first days 
of September at the end of the harvest. 
As compared to previous years, vine moth 
catching was very significant in 2015 on all of 
the monitored areas. 
Based on our data, the insect is usually found 
in the territory of Marsala - Biesina, Baronia di 
Salemi and Poggioreale. Over this last season 
the vine moth’s presence was also detected 
in Montagna Pernice – Calatafimi, Messinello 
and Fulgatore. The first collected data have not 
allowed to identify significant differences among 
the varieties under consideration, even if this fact 
will have to be considered more thoroughly in 
future years’ monitoring.
As for territorial differences since the start 
of second generation’s flight, the insecticide 
treatment was accurately positioned depending 
on the used active substance (Table 2).
The flights of third generation of the vine 
moths were very abundant, too, so a specific 
intervention was recommended with killing 
active substances on 31 July with the aim of 
minimizing any bunch rot at harvest.

In relazione alle catture ritrovate, è stato possibile 
individuare il picco dei voli nella II decade di 
giugno nelle zone dell’altopiano e nella pianura, 
mentre in collina è stato verificato in ritardo nella 
III decade di giugno. 
Lo sfarfallamento della seconda generazione è 
iniziato nella III decade di luglio, raggiungendo il 
picco nella I decade di agosto. In generale le catture 
di adulti sono state osservate fino alla II decade 
di agosto mentre, nei vigneti di collina, sono 
continuate fino alla III decade di agosto, lasciando 
presupporre che una quarta generazione si sia 
sovrapposta alla terza. Il monitoraggio è cessato 
nella I decade di settembre allorché tutti i vigneti 
sono stati vendemmiati. 
Da confronto con le annate precedenti, nel 
2015 le catture di Tignoletta sono state molto 
abbondanti, in tutte le zone monitorate. Dai dati 
in nostro possesso, l’insetto è normalmente 
presente nelle zone di Marsala - Biesina, Baronia 
di Salemi e Poggioreale. In quest’ultima stagione 
è stato possibile appurare che anche gli areali 
di Montagna Pernice - Calatafimi, Messinello e 
Fulgatore sono stati interessati dalla presenza 
dell’insetto. Dai primi dati raccolti, non è stato 
possibile identificare delle differenze significative 
tra le varietà considerate, anche se questo 
fattore dovrà essere preso in considerazione 
più in dettaglio nel monitoraggio per le prossime 
annate. In relazione alle differenze territoriali 
dell’inizio dei voli della seconda generazione, i 
trattamenti insetticidi sono stato accuratamente 
posizionati anche in relazione alla tipologia di 
sostanza attiva utilizzata (tabella 2). 
Anche i voli della terza generazione sono risultati 
molto abbondanti, per cui è stato consigliato 
un intervento specifico con sostanze attive ad 
azione abbattente il 31 luglio, con lo scopo di 
arginare il possibile sviluppo di marciumi del 
grappolo alla raccolta.
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Conduzione biologica
Organic pest management

Conduzione integrata
Integrated pest management

AREA 
data inizio voli / 
flight start date

Bacillusthurigensis
Piretro

Pyrethrum
chlorpirifos 

etile e metile

Indoxacarb,
emamectina benzoato, 

chlorantraniliprole

Marsala- Biesina 08/6 -- 26-28/6 26-28/6 --

Marsala- Messinello 08/6 -- 26-28/6 26-28/6 --

Petrosino- Triglia 08/6 -- 26-28/6 26-28/6 --

Campobello di Mazara 08/6 -- 26-28/6 26-28/6 --

Baronia Salemi 11/6 19-21/6 29/6 – 01/7 29/6 – 01/7 19-21/6

Poggioreale 11/6 19-21/6 29/6 – 01/7 29/6 – 01/7 19-21/6

Fulgatore 11/6 19-21/6 29/6 – 01/7 29/6 – 01/7 19-21/6

Granatello 11/6 19-21/6 29/6 – 01/7 29/6 – 01/7 19-21/6

Fiume Grande 16/6 24-26/6 03-05/7 03-05/7 24-26/6

Montagna Pernice 16/6 24-26/6 03-05/7 03-05/7 24-26/6

Tabella 2 – posizionamento delle diversa tipologie di sostanze attive per la lotta alla seconda generazione della tignoletta nei diversi territori dell’areale viticolo sotto controllo.
Table 2 – position of different typologies of active substances to fight second generation of vine moth in the different areas of the territory under examination.
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4Dati 
Quantitativi
Quantitative data
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Dati 
Quantitativi

L’analisi dei rilievi quantitativi
Quantitative data analysis
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As highlighted in the previous editions of “Le 
Uve Raccontano”, we compared the positive and 
negative variation of yields in the vintage 2015 
as compared to the 2009-14 five-years  period. 
The details of individual varieties are reported 
below: Sauvignon Blanc showed a historical 
average yield of 7,5 tons per hectare while the 
9,3 tons per hectare recorded in 2015 is the 
max value registered over the last 6 years. 
A similar trend was observed for Pinot Gris, 
too, which although keeping a constant average 
yield around 5,7 tons per hectare in the last 
years, in 2015 reported the highest yield value 
with 7,5 tons per hectare.
As for Chardonnay, the highest yield was 
registered in 2013, but also in the last season 
9,5 tons per hectare can be considered a good 
yield as compared to a historical record of 8,9 
tons per hectare.
The most striking case is Viognier with a peak of 
13,9 tons per hectare reached in 2013, while in 
2015 data are very close to the variety historical 
record at 8,7 tons per hectare.
The yield of Inzolia was around 7,2 tons per 
hectare in the last year, well below both the 
variety average and the historical peak of 17,0 
tons per hectare recorded in 2013.
As for Catarratto, yield was 12,7 tons per 
hectare, 20% above the variety historical average 
and similar to the data recorded in 2013. 
On the other hand, the yield of Catarratto
Lucido was below the average and even lower 
than the minimum historical record in 2014. 
Grillo reached an average yield of 11,9 tons per 
hectare in 2015, in line with the variety historical 
mean; over the years this variety proved to be 
highly variable in yield ranging from minimum 

Come nelle precedenti edizioni di “Le Uve 
Raccontano”, sono state esaminate le variazioni 
della produzione in positivo e in negativo 
per le diverse varietà nell’annata 2015 a 
confronto con i valori del periodo 2009-14.
Entrando nel dettaglio delle singole cultivar, 
osserviamo subito come il Sauvignon Blanc
ha evidenziato una media storica di produzione 
di 75 qli/ha, e i 93 qli/ha dell’annata 2015 
rappresentano il massimo storico di produzione 
degli ultimi 6 anni. 
Un trend simile è stato osservato anche per il 
Pinot Grigio che pur mantenendo una produzione 
costante negli ultimi anni attorno ai 57 qli/ha, nel 
2015 ha riportato il valore maggiore di produzione 
con 75 qli/ha.
Nel caso dello Chardonnay, la produzione più 
elevata è stata rilevata nel 2013, e comunque 
anche nella stagione appena terminata il carico 
produttivo è stato di buon livello con i 95 qli/ha 
contro la media storica di 89 qli/ha.
Il caso più eclatante è rappresentato dal Viognier
poiché nel 2013 ha raggiunto un massimo di 139 
qli/ha di produzione, e il dato del 2015 è molto 
vicino alla media storica varietale di 87 qli/ha.
L’Inzolia, in quest’ultima annata ha fatto registrare 
una produttività intorno ai 72 qli/ha, molto al di 
sotto della media varietale e del massimo storico 
di 170 qli/ha registrato nell’anno 2013.
Per quanto concerne il Catarratto la produzione 
si è attestata sui 127 qli/ha, di un 20% al di sopra 
della media storica della varietà, e simile al dato 
registrato nell’annata 2013. 
Al contrario, nel 2015 la produzione del 
Catarratto Lucido è risultata inferiore alla 
media ma anche più bassa del minimo storico 
registrato nell’anno 2014. 

L’analisi dei rilievi quantitativi
Quantitative data analysis
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yield of 7,4 tons per hectare (2011) to a peak of 
18,0 tons per hectare (2013).
Cabernet Sauvignon’s yield (7,1 tons per hectare) 
was slightly below the historical average, and 
this variety showed a constant production over 
years with no remarkable fluctuations between 

Il Grillo ha raggiunto una produzione media di 119 
qli/ha nel 2015, dato in linea con la media storica 
varietale; questa varietà ha mostrato negli anni 
un’elevata incostanza produttiva passando da 
minimi di 74 qli/ha (2011) a massimi produttivi di 
180 qli/ha (2013).

 Minima / Minimum  -  Massima / Maximum -  Media / Mean -  2015

SAUVIGNON
BLANC

PINOT GRIGIO CHARDONNAY VIOGNIER

INZOLIA CATARRATTO CATARRATTO
LUCIDO

GRILLO

Figura 1-2 - Statistiche della produzione ad ettaro del periodo 2009-14 a confronto con il dato della stagione viticola 2015.
Figure 1-2 - Statistics of yield per hectare in the 2009-2014 period as compared to 2015 data.
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minimum and maximum values. 
Less differences can be observed in the case 
of Syrah, whose yield in 2015 was almost align 
with the historical average. While Cabernet
Sauvignon’s lower yield was recorded in 2014, 
the less productive vintage for Syrah was 2011. 
Merlot’s annual variability increased over years, 
shifting from an average of 8,8 tons per hectare 
to a 1,0-ton-lower yield per hectare in 2015. 
Among red grapes, Nero d’Avola has been very 
variable over the years, ranging from a minimum 
yield of 7,8 tons per hectare in 2011 to 13,3 
tons per hectare in 2013. In 2015 this variety 
recorded an increase by 10% as compared to 
the historical mean. 
Production data per plant over the last wine-
growing season are much aligned with the 
2009-2014 average (Table 1). The yield 
differences among the varieties reflect what 
mentioned above in terms of yield per hectare. 

La produzione del Cabernet Sauvignon (71 qli/
ha) è stata lievemente al di sotto della media 
storica, e si può notare anche in questa varietà 
la costanza produttiva negli anni senza evidenti 
oscillazioni tra massimi e minimi.
Anche inferiori le differenze nel caso dello Syrah, 
con un dato produttivo 2015 quasi perfettamente 
in media. Mentre nel caso del Cabernet
Sauvignon il dato inferiore è stato registrato nel 
2014, per lo Syrah invece l’annata più penalizzata 
è risultata il 2011. Aumenta la variabilità annuale 
di produzione nel caso del Merlot, che evidenzia 
una media di 88 qli/ha ed un dato al ribasso di 
circa 10 q.li nella stagione appena conclusa. 
Tra le varietà a bacca rossa, il Nero d’Avola ha 
evidenziato la maggiore variabilità negli anni, con 
valori di produzione dai minimi di 78 qli/ha del 
2011 ai 133 qli/ha del 2013. Nel 2015 la varietà 
ha mostrato un aumento produttivo del 10% 
rispetto alla media storica. 

 Minima / Minimum  -  Massima / Maximum -  Media / Mean -  2015

CABERNET
SAUVIGNON

SYRAH MERLOT NERO D’AVOLA

Figura 3 - Statistiche della produzione ad ettaro del periodo 2009-14 a confronto con il dato della stagione viticola 2015.
Figure 3 - Statistics of yield per hectare in the 2009-2014 period as compared to 2015 data.
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I dati di produzione per pianta raccolti nell’ultima 
stagione viticola risultano molto in linea con 
la media dello storico 2009-2014 (tabella 1). 
Le differenze produttive varietali rispecchiano 
quanto già evidenziato poco sopra relativamente 
alle produzioni ad ettaro. Nel 2015 le produzioni 
per pianta più basse sono state rilevate nel 
caso del Pinot Grigio, del Cabernet Sauvignon
e del Merlot mentre, al contrario, le varietà più 
produttive sono state il Grillo, il Catarratto ed il 
Nero d’Avola. 

In 2015 the lowest yield per plant were 
recorded in Pinot Gris, Cabernet Sauvignon
and Merlot while, on the other hand, the most 
productive varieties were Grillo, Catarratto and 
Nero d’Avola.

Tabella 1 - statistiche della produzione per pianta nelle annate 2009-14 a confronto con il dato 2015.
Table 1 – statistics of yield per plant in vintages 2009 to 2014 as compared with 2015 data.

Produzione storica 
Historical Data

VARIETA’
VARIETY

minima
minimum

massima
maximum

media
mean

2015

CABERNET SAUVIGNON 1,5 2,3 1,9 1,9

SYRAH 1,8 2,3 2,1 2,1

MERLOT 1,7 2,3 2,0 1,9

NERO D'AVOLA 2,1 3,7 2,8 3,0

SAUVIGNON BLANC 1,4 2,0 1,7 2,2

PINOT GRIGIO 1,1 1,8 1,4 1,8

CHARDONNAY 1,8 2,6 2,1 2,4

INZOLIA 2,1 5,5 3,3 2,8

CATARRATTO 2,4 4,0 3,3 3,1

CATARRATTO LUCIDO 2,6 5,7 4,2 2,5

GRILLO 2,2 4,9 3,5 3,6



74

5Dati 
Qualitativi
Quality data



75

Dati 
Qualitativi
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Quality data analysis

Le spazializzazioni territoriali delle maturazioni
Ripening in the different areas
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